
CULTURA E SPETTACOLI 

.Alla Mostra di Montecatini 

jDove è finito 
'«Barbablù»? 

Fabio Carpi II suo film non esco nelle Mie 

Alti e bassi alla 39* Mostra di Montecatini 1 bassi 
la programmazione di qualche film, che nessuno è 

1 riuscito a vedere; gli alti alcuni video realizzati 
< nelle Carceri Nuove di Tonno e l'ultima pellicola di 
r Fabio Carpi, Barbablù Barbablù, un'opera delica­
ta sul binomio vita-morte, con John Oielgud, termi­

na to da un anno e mal distribuito in Italia Perché 
Carpi viene sempre così penalizzato? 

NINO FERRERÒ 

'era MONTECATINI Troppi 
film quest'anno alla 39- Mo­
stra Internazionale di Monte-

* catini Nel programma delle 
proiezioni giornaliere (dal 2 

, al $ luglio), abbiamo contato 
un 178 titoli, film a video di 
ogni formato e di ogni lun­
ghezza, dai 2,3 minuti alle 3 
ore e passai Insomma, una 
vera e propria maratona au­
diovisiva, per giunta pro­
grammata alquanto confusa­
mente È cosi accaduto che 
la manifestazione monteca 
nllese, dalla cui Insegna, 
quest'anno, è sparito II mar­
chio Fedic (Federazione ita­
liana del cineclub), da gran 
contenitore video-filmico, 
ala diventata una torta di cal­
derone da cui non * agevole, 
ala par il cronista che per lo 
spettatore, separare, come 
suol dirsi, il poco pia a volte 
pregevole grano dal preva-

ilunle loglio Va inoltre ag-
igKinto che la collocazione 
•dalle varl« opere, con prole-
IMnMlMm sai* <l!ver*e, dalle. 
9 del mattino a nòtte spesso 
Inoltrata, non facilita l'esi­
genza di scelte oculate 
'Coti può accadere, ed e 

apsduto, che opere di rilie­
vo, o comunque di particola­
re Interasse, vengano pre­
sentate in ore poco frequen­
tate dal pubblico (mattina e 
primo pomeriggio) e conse­
guentemente viste da po­
chissimi spettatori, mentre 
poi, nelle proiezioni aerali, 
programmate a volte all'Are­
na «Verdi», vengano proposti 
Interminabili polpettoni, In 
lingua originale e non sem­
pre ben tradotti In simulta­
nea, come ad esempio lo 
atomo-religioso lime, of 
Womce del bulgaro Ludmll 
Stalkov (180 minuti di dura­
la!), disertati dal pubblico, 
che inizialmente aveva affol­
lato la grande sala, dopo la 
prima ora di proiezione Ca­
renze organizzative? Certa­
mente, o almeno In gran par­
te, ma a volle anche assai di­
scutibili scelte È il caso in­
fatti - e meniamo doveroso 
non tacerlo - dei quattro vi-
deo-lllm provenienti dal car­
cere torinese «Le Nuove», 
Inizialmente accettati con 

( entusiasmo dal direttore del-
t la Mostra Adriano Asti, ma 
! poi assurdamente relegati in 
j una proiezione mattutina, 
i forse per attutire un paventa­

to Impatto con un più vasto 
pubblico 

I film In questione, Ripresi 
di Mimmo Calopresti e Clau­
dio Paletto della «West Front 
Video»,// mondo chiuso di 
Bruno agoni di «Indigena», 
Lettura ad alla voce di Ga­
briella Rosaleva della Raitre 
e Camera oscura del collet­
tivo «Camera Woman», 
avrebbero potuto rappresen 
tare un «evento» di notevole 
rilievo nel contuso panora 

! ma della Mostra di quest'an-
| no Invece, per motivi «pra-
, denzlall» sono stati presenta­

ti come di soppiatto Ovvia-
• mente gli autori, tra cui Anna 

Oasco per «Camera Woman» 
> e Uvana Tosi per l'«area 
E omogenea femminile» di «Le 
' Nuove» (a Montecatini con 
i un, breve permesso - legge 

Gozzinl), nella conferenza 
stampa seguita alle proiezio-

I ni, hanno protestato per que­
sto trattamento, che, come 
ha detto Bìgonl, «aggiunge 
emarginazione ad un cinema 
gii emarginato» Altro parti-

. colare degno di nota nel 
1 «Notiziario» giornaliero re­

datto dall Ufficio stampa del-
1 la Mostra non un rigo di 

queste polemiche Analoga 
sorte è toccata a Palestina 

[ In fiamme un eccezionale 
film-documento realizzato 

nell aprile di quest anno per 
il dipartimento culturale del-
l'Olp, dalla regista tedesca 
Monica Maurer e presentato 
In una proiezione pomeridia­
na (Nella serata dello stesso 
giorno, all'Arena «Verdi» Una 
Interminabile retrospettiva di 
film d'animazione del ceco­
slovacco Viktor Kubal, ben 

lieo) 
La Maurer ha utilizzato per 

Il suo film prezioso materiale 
di repertorio e drammatiche 
sequenze girate sul posto sia 
prima che durante 
Mntifada» «Con il mio film, 
che verri presentato anche a 
Karravy Vary - ci ria .detto 
l'autrice - ho voluto spiegare 

ca (òtta de) popolo palesti­
nese che rappresenta l'Inizio 
di una lotta di liberazione na­
zionale dai tempi lunghi 
Non si tratta infatti - ha pre­
cisalo la Maurer - di una in­
surrezione spontanea Le 
•sue radici vanno ricercale 
nel lontano '67, l'anno del­
l'occupazione e dello scon­
tra tra israeliani e arabo-pa­
lestinesi» Da| calderone di 
cui si è accennato va estratto 
Barbablù Barbablù di Fabio 
Carpi che ha Inaugurato la 
Mostra, Olà, Carpi, pregevo­
le autore, misteriosamente 
«dimenticato, dalla nostra 
distribuitone. Quest'ultimo 
suo film, una delicata ma an­
che maliziosa, ironica meta­
fora sul birtorotó vita-morte, 
interpretata dall'83enne 
John Cielgud, è da circa un 
anno In attesa di venir distri­
buito In Italia Stessa sorte 
dunque I suol precedenti 
film, come Corpo d'amane 
Quartetto Basileus-, quest'ul­
timo, realizzato nell'82, a 
Roma, ad esemplo, non e 
mai stato proiettato Come 
mai - si chiedeva l'autore 
nell'incontro con il pubblico 
- «questo blocco distributivo 
delle mie opere?» Giriamo 
la pressante domanda a chi 
di dovere Sempre di Carpi è 
stato anche presentato il 
film intervista Cesare Musat­
ti, matematico veneziano 
che sotto certi aspetti prelu­
de al successivo Barbablù. 
Altre chicche, ma retrospet­
tive, di questa mostra UMy-
sfere Picasso realizzato da 
Clouzot nel lontano 56 e 
Marlene in cui Maximiljan 
Schell, nell'82, rese omaggio 
olla grande diva, realizzando 
un ritratto-filmico, tra il do­
cumentario e la conversazio­
ne come In presa diretta 
(una bella immagine della 
Dietrich, su catalogo, mani­
festi e cartoline è il leit-motiv 
figurativo della 39* Mostra) 
Ovviamente si potrebbero ri­
cordare anche altre opere vi­
ste nella «otto giorni» monte-
catinese, tra cui Suveef Har-
manica Dreams di Antonel­
lo Padovano, un delicato do­
cumentario narrativo sul 
campionato mondiale di ar­
monica a bocca svoltosi a 
Jersey, il metafonco Et posa-
fero del la nache dei colom­
biani Santa e Matamoros, 
Dal punto di vista di Dio di 
Attilio Del Giudice vincitore 
al recente Valdamo Fedic e, 
per la sezione «immagini 
dall'Islam», La Rmidell egi­
ziano Josef Shaien Alquanto 
deludente Pasolini sceneg 
già la sua morte dell'austro-
iraniano Houchaug Allahyri 

Concludendo, ci è parso 
che complessivamente, nel 
suo svolgersi, quest'anno la 
Mostra di Montecatini abbia 
fatto un passo indietro For­
se per prendere meglio la 
rincorsa e tagliare di slancio 
Il traguardo della sua •10'edi­
zione nel luglio dell 89? E da 
augurarselo 

Dopo gli anni di «magra» A Milano due festival 
ora c'è una vera e 20 divi in contemporanea 
alluvione di concerti ma ormai sembra contare 
ma il pubblico è poco solo il grande evento 

Troppa grazia santo rock! 
È un'alluvione di concerti, un affollamento di musici­
sti che non ha precedenti. Milano, con due festival in 
contemporanea, ha visto sfilare in una settimana al­
meno una ventina di protagonisti della scena rock, 
afro, blues Pubblico, invece, meno del previsto, e 
non solo per problemi di concorrenza Che sta acca­
dendo sulla scena italiana? Primi segni di cedimento 
oppure il trionfo della logica dell'evento? 

ROMRTO (MALLO 

Suono (per la verità molto mi­
gliore dell'edizione dell'anno 
passato) sono dunque rimasti 
penalizzati dalla contempora­
neità degli eventi Senza con­
tare l'ottica del consumatore, 
che forse quei concerti li 
avrebbe visti ben volentieri 
più distribuiti durante I anno e 
non tulli accatastati a ridosso 
delle vacanze, accavallati gli 
uni agli altri e, pur nella media 
o addirittura aldi sotto, abba­

stanza «salati» (25 mila lire per 
le serale Barley e 20 mila per 
Milano Suono) Le scelte arti 
stiche, pur con qualche nser 
va, ma più di contesto che di 
merito (ad esempio perché 
accoppiare Yussouf NDour 
alla stellina francese Guesch 
Fatti?), erano perfette, e in al­
cuni casi si vedeva a Milano 
gente attesa da tempo (Po-
gues) o gii passata tra cori di 
osanna (Los Lobos) Eppure 

rlcosa non ha funzionato a 
ere e la cittì che vide due 

anni fa suonare in contempo­
ranea nientemeno che David 
Bowie e Peter Gabriel, tutu e 
due esauritissimi, si è dovuta 
accontentare di serate semi­
vuote, quando non addirittura 

• z i MILANO Una specie di 
indice dei nomi E tutu nomi 
abbastanza appetitosi per i 
consumatori di rack e di musi 
ca giovane in generale che 
per una settimana a Milano 
hanno dovuto fare i conti con 
Scelte imbarazzanti e com­
prensibili problemi economi 
ci Scegliere la chitarra di 
Brian Adams o le raffinatezze 
di David Samoom, Steven 
Brown e Jean Lue Ponty? Po-
gues e Los Lobos, oppure la 
magia africana di Voussouf 
N'Dour unita agli echi anni 
Settanta dei Ten Years After? 
E per continuare George Ben-
sui e Miriam Makeba oppure 
King Sunny Ade, privato da un 
incidente di spedizione aerea 
dell'accoppiata con I bravissi­
mi Kastav? Insomma, per una 
settimana le cronache cittadi­
ne sembravano le grandi pagi­
ne di New Musical Express su­
gli appuntamenti live, quelle 
che ci ricordano che Londra, 
pur con la sua Inarrestabile 
decadenza, rimane la capitale 
europea della musica dal vivo 

Intanto, tra le cifre che il 
mercato della musica stoma a 
getto continuo, ce n'è una che 
lascia di stucco e che vorreb­
be l'Italia 01 condizionale è 
d'obbligo) addirittura al se­
condo posto, dopo gli Stati 
Uniti, tra I mercati mondiali 
della musica dal vivo II dato, 
se verrà confermato, è a dir 
poco stupefacente non solo 
perché si tratta di un marcalo 

giovane (fino a nemmeno una 
decina di anni fa i grandi con­
certi erano da noi una chime­
ra, tanto che si assisteva a mi­
grazioni di Massa verso la 
Svizzera o la Germania), ma 
anche perché l'Italia non figu­
ra certo tra i primi posti per 
consistenza delle sue classifi­
che discografiche La spiega­
zione potrebbe consistere 
nell aggressività e organizza­
zione degli imprenditori locali 
cosi come nel fatto che il mer­
cato italiano si avvia a diventa­
re Interessante e presenta or­
mai pochi rischi Sta di latto 
che 1 impulso al consumo di 
conceni è esploso in due anni 
come nesum'altra attività 
economica, nonostante la 
cronica assenza di spazi ade­
guati di cui si dibatte pratica­
mente da sempre 

Un mercato che tira, insom­
ma, il che non impedisce a 
volte pianificazioni dissennate 
che portano a risultati disa­
strosi Poche centinaia di per­
sone che sentono suonare 
Youssouf N'Dour, vale a dire 
la voce di gran lunga pia inte­
ressante della scena musicale 
africana, sono una specie di 
insulto all'intelligenza, cosi 
come I doloroso constatare 
che King Sunny Adi, In pro­
gramma al Falatrunardi men­
tre all'Arena cantava Miriam 
Makeba, ha raccolto anche lui 
appena qualche centinaio 
di paganti Sia II Festival 
della milanese Barley Ara che 
(niello tradizionale di Milano 

Be DHMey, per M < Roti Wood solo podi! spettatori 

Quel che invece sembra 
funzionare alla grande è la lo­
gica del grande evento musi 
cale strombazzato alla nau­
sea dai giornali, quasi sempre 
ricco di sponsorizzazioni, ca­
pace di ntomi economici por­
tentosi Stlng, Michael Ja­
ckson, Brace Sprtngsteen, 
Pink Floyd e Prince, che arriva 
venerdì a Milano, hanno dato 
risultati eccellenti, dimostran­
do che la macchina della mu­
sica dal vivo funziona quanto 
più è gigantesca, oliatissima, 
ingrassata a suon di milioni di 
dollan Per ora, dunque, il bi­
lancio dell'estate rock é posi­
tivo più per le cifre del dare e 
avere che per quelle della resa 
artistica Ottime, va detto, le 
prove dei grandi divi intema­
zionali, ma troppo spesso non 
sfruttate appieno le qualità di 
altri musicisti che montereb­
bero più attenzione e più ri­
spetto Ha senso far suonare 
al Palatrussardi, davanU a cin­
quecento persone, Ray Char­
les? E che dire di un accop­
piata esplosiva come quella di 
Ron Wood e Bo Diddley im­
pegnata davanti a qualche 
centinaio di fans? 

A chi parla di regolamenta­
zioni e razionalizzazioni gli or­
ganizzatori rispondono con 
un coro sdegnato, ncordando 
le virtù della libera concorren­
za, ma forse sarebbe il caso di 
cominciare a pensare che an­
che quello della musica dal vi­
vo rappresenta un mercato di 
tutto rilievo, con i suoi addetti, 
la sua mano d'opera le sue 
leggi economiche Farlo fun­
zionare al meglio evitando cn-
» di rigetto e inutili affolla­
menti dovrebbe essere Inte­
resse di tutti 

•epa» Perugia è un salotto musicale: 400 artisti invitati, tutte le sere 
l'orchestra di Gii Evans e poi PHerbie Hancock Quartet, con McFerrin 

Il villaggio globale del jazz 
Dopo il gospel è Iniziata la pioggia di concerti 
dell'edizione '88 di Umbria Jazz, Il festival ricorda 
Oli Evans riproponendo la sua orchestra guidata 
dal figlio Miles. Un quartetto d'eccezione, quello di 
Herbie Hancock con Michael Brecker, ha mobili­
tato, da sabato, un pubblico numeroso. Il festival 
continua stasera con Illinois Jacquet Big Band e, 
domani, con Gerry Mulligan. 

STEFANIA SCATENI 
sta PERUGIA Nel salotto si 
suona Jazz, e non solo Nono­
stante la formula di «Umana 
jazz* sia cambiata rispetto ai 
suoi inizi, l'atmosfera sembra 
quella delle vecchie edizioni 
itineranti Corso Vannuccl 
contiene a stento la folla che 
viene a seguire il festival E 
non sono soltanto i circa 400 
artisti Invitati è un popolo va 
negato, fatto anche di vecchi 
Ireak che, in barba alle ten­
denze odierne, stendono la 
coperta per vendere oggeti 
d'artigianato e improvvisano 
concertini persuada Non im­
porta se suonano James Tay­
lor o Simon & Garfunkel, la 
musica jazz si può ascoltare a 
tutte le ore e in numerosi posti 
della città D'altra parte anche 
il festival si è aperto con un 
concerto di musica religiosa 
nera, non propriamente Iazz, 
ma forse ali insegna della ri­
cerca delle sue radici 

Il balzo dal sacro al profano 
si è avuto venerdì, con il con­
certo della Gii Evans Orche­
stra, diretta dal figlio Mlles al 
le prese con la difficile eredità 
lasciatagli dal padre Nell or­
ganico dell orchestra, con la 
moglie Anita alle percussioni, 
il vecchio Gii sembra esserci 
ancora La guida del giovane 
Miles, alla tromba, dà all'or­
chestra vivacità ed entusia 
smo e ripropone lo stile e gli 
arrangiamenti che I hanno re­
sa famosa Come é sempre 
stato nell'orchestra di Evans 
qualcuno é rimasto, altri se ne 
sono andati, sostituiti da musi 
cisti altrettanto validi, come 11 
tastierista CU Goldsteln, il 
trombettista Marvin Canni­
bali Peterson e la versatile vo­
ce di Urszula Dudziak L or­
chestra suonerà per tutta la 
durata del festival allo Sweet 
Basii alle 24 

Lo spazio centrale quello 

al Giardini del Frontone, é sta­
to letteralmente preso d assal­
to dal pubblico sabato sera 
per il pnmo grande appunta­
mento di Umbria Jazz il con­
certo dell'Herbie Hancock 
Quartet Più di S 000 persone 
nehiamate dal nomi prestigio­
si dell organico accanto alle 
tastiere di Hancock, Michael 
Brecker al sassofono, Blister 
Williams al contrabbasso e Al 
Foster alla batteria. Special 
guest, Il vocalist Bobby 
McFerrin, che apre il concer­
to da solo in una delle sue in­ fertili Hancock e, i sinistra, Bobby Me rcrrin 

credibili performance 
McFerrin é un'orchestra 

umana e improvvisa, con un 
Brecker palesemente diverti­
to, un duetto-duello con il suo 
sax Lascia poi il campo al 
quartetto che, in due ore di 
musica, snocciola emozioni 
vibranti e sequenze di note in 
un repertorio che riprende I 
canoni del bop, ma con Im­
pennate ritmiche che sono ve­
ri e propri Inserti funky La 
versatilità e il talento di Bre­
cker, simbolo del sax anni 
'80, colorano brani come Air 
dancing e Time il ivo* di tim­
bri e sonorità che sembrano 
far parlare la voce dell'anima. 

Un canto che sa essere 
morbido e tagliente, vertigi­
noso e poetico, Canlahupe 
island Ma anche la verve di 
Bobby McFerrin diventa poe­
sia nel bis quando il gruppo 
attacca con Round midnignr, 
omaggio alla stona del iazz e 
al film che ha reso popolare la 
musica di Hancock autore 
della colonna sonora. 

Con II concerto di sabato 
sera Perugia entra nel vivo 
della festa. Dal primo pome­
riggio alle tre del mattino la 
città diventa città del |azz, lo­
cali, teatri e discoteche ospi­

tano concerti e gli storici film 
di David Chertok. Sicuramen­
te, l'atmosfera migliore viene 
raggiunta dalla mezzanotte In 
poi, quando a apre il «Green-
wich Village at Umbria Jazz», 
un mintvillaggio musicale che 
prende a prestito i nomi di 
club newyorkesi e propone in 
un'atmosfera raccolta e fumo­
sa lo spumeggiante quintetto 
di Phil VVoodso le performan­
ce di Cedar Walton con Jackle 
McLean 

Ma, soprattutto, sembra 
che l'edizione '88 di Umbria 
Jazz voglia fare i conti con il 
tema della contaminazione in 
musica, dell'Incontro tra jazz 
e altri genen musicali Non si 
spiegherebbe, altrimenti, la 
scelta di programmazione di 
domenica sera, che ha visto in 
concerto la band di Milton 
Nascimento con i suol ritmi 
brasiliani Iniziato un po' in 
sordina, Nascimiento raggiun­
ge il cuore, e le gambe, del 
pubblico nella seconda metà 
del concerto quando scatena 
la sua poderosa e glgiona se­
zione nimica affidata alla fa­
miglia Silva, padre e due figli 

Con Joe Zawinul Syndaca-
te, allo Sweet Basii alle 24 si 
raggiunge il culmine della se­

rata Lex Weather Report, 
coadiuvato da un gruppo po­
deroso (Gerald Veasley al 
basso, Scott Henderson alla 
chitarra Cornell Rochester al­
la batteria, Babatunde Kehln-
de O Uhm alle percussioni e 
la voce di Lynna FiddmonO 
non fa rimpiangere gli sposta­
menti di orario del concerto, 
doveva suonare prima alle 17, 
poi alle 18 30 I suoni sintetici 
delle due tastiere sono vera e 
propria espressione di una 
giungla metropolitana, sintesi 
delie strumentazioni elettroni­
che e degli echi tnbali di un 
background etnico presente 
in tutti i membn della band 

Un concerto trascinante e 
moderno evoluzione delle 
passate espenenze di Zawi­
nul, che conferma la tendenza 
attuale della musica di spor­
carsi e contaminarsi Un vil­
laggio globale anche nel jazz 
può proporre brani di Monk o 
ienti melodici come iShadow 
and tight» uscendo sempre 
nuovo e vicino alla sensibilità 
del pubblico che, entusiasta e 
bollente, non ha resistito al-
I impulso di ballare E chi ha 
detto che con il iazz non si 
può ballare? 

Primo concerto in Italia 

Sly & Robbie, 
il ritmo è tutto 

Robbie Shakespeare, degli «Sly & Robbie Rhythm Killer» 

ALBA SOLANO 
• > Eccesso-rOCK? Può esse­
re visto che 1 altrasera ai piedi 
del Palazzo della Civiltà e La­
voro si sono ritrovati un mi 
gitalo scarso di fans per ono­
rare l'esibizione dei giamaica­
ni «re del ritmo», Sly & Rob­
bie, 'Rhyihm Killer*: il loro 
album dell'anno scorso, li 
aveva fatti, tornare sulla cresta 
dell onda da protagonisti, un 
caleidoscopio vivacissimo di 
ritmi, citazioni astruse come 
nella miglior tradizione nera, 
il tema del «Lago dei cigni» 
accoppiato a motivetti run-
keggianti della scuola del Par-
liament Funkadellc, vocine da 
cartoni animati e divagazioni 
Jazzistiche Creativi, non solo 
potenti ed Infallibili nel loro 
affiatamento, Sly Dunbar (bat­
terla) e Robbie Shakespeare 
Cbasso) sono una delle sezio­
ni ritmiche più richieste e cor­
teggiate della scena rock. 

Per questo la maggior parte 
del loro lavoro non viene ac­
creditata direttamente sul loro 
nome, ma la partecipazione 
dei duo ad un disco è quasi 
certamente una garanzia. Cre­
sciuti al «anco del Walter*, il 
mitico gruppo di Bob Mariey, 
hanno lavorato con ogni sorta 
di artisti, da Giace Jones a 
Bob Dylan, dal Rolling Stones 
a Joe Cocker, da Peter Tosti ai 
Black Uhuru, e persino Fran­
cesco De Gregori si è lasciato 
sedurre dalla tentazione di 
usufruire del loro invidiabile 

senso del ritmo 
In questa loro prima appari­

zione italiana si sono pero ri­
tagliati una veste esclusiva­
mente reggae Accompagnali 
da un chitarrista, un tastierista 
ed un ino di fiati, hanno prati­
camente fornito la bue ritmi­
ca ad una serie di cantanti 
ospiti il Ino dei Foundation, I 
Gettovettes, uno scanzonato 
giovanotto di nome Donovan 
Francis e per finire, star della 
serata, King Yellowman Cosi 
chiamato a causa dei capelli 
biondi (è un giamaicano albi­
no), Yellowman e un o| e Ma­
ster che ama molto cantare di 
sé, autocelebrandoli, ed ha 
un Ionissimo senso detto 
spettacolo, si è lanciato in un 
trascinante set di reggae co­
niugato al rock'n'roll, da Rodi 
amundthe clock a fi»ryoody 
need somebody, ma poi con 
un salto di cattivo gusto, ha 
finito con un predicozzo con­
tro le droghe, tutte meno la 
•ganja» (lerba), esprimendo 
infine scarsa simpatia per gay 
e prostitute a causa dell'Aids. 

Sly e Robbie, tranquilli e si­
curi di sé, hanno dato buon 
saggio della loro bravura, dal 
loro ritmi pulsanti che rimbal­
zano su e giù dalla testi allo 
stomaco, e Sly, con la sua bat­
teri» piccolaesempllce tu) da­
to un'ottima dimostrazione 
pratica di come II ritmo sia 
Una questione di cuore, mu­
scoli e cervello, e non di tec­
nologia. 

Ore 1500 Teatro Morlacch 
DavW Chartat'a Jau rame 

Ole 1700 Teatro Monacelli Concerto del pomerggo 

Ore 19 00 P azza della Repubbl ca Concerto in p azza 
Predelle KaMinan a The Jambalaye Ha 

Ore 21 00 G ard ni del Frontone Concerto della sera 

Round M ór* ghi Greenw eh V llage at Umbr a Jazz 

T e m e i Blanch»«Dm Narriseli M a t a ) 

Ca4arWaH»nTrio t Jeckta l taUan 

Derothy Denegati Tri» 

OH Ivana Orchestra 

TERMI 
Ore 21 CO Anltealro Fausto 

• N I «rasato ChrMal 

FOLIGNO 
Ore 21 00 Duomo d S Felcano 

" H allva In Naw Orlaana 
Fin» BMptltì Chureh Ctwtr 
Th» Fimou* Zion Harmontoara 
Qo$p*l Cftor*Jalta* 

IDOMANI 
Ore 15 00 Teatro Mortaceli 

David Chartok'i J a u Filma 
Ore 17 00 Teatro Morlacch Concerto del pomergga 

Rantbarta ClammarugN Orchaatrn 
Ore 1900 Pazza della RepuBblca Concerto n pazza 

Nlvarkaat of Ttelmim efau «and 
Ore 21 00 G ard ri del Fromone Concerto delia sera 

Qany Mufllfan and Ma Oarrv MuNIaaa CancartJautaM 

Round M drt ght Greenwich V iTage al Umor a Jazz 

Darottiy Donogon Trio 

Cad«r Walton Trio * J a o U a H o U o n 

•ha WooJo Quinta* 

Oli Ivana Orehaatro 

FOLIGNO 
Ore 21 00 P azza della Repubw oa 

Tarmane ManchareVDan Harris*». Salutai 
BASTI* UMBRA 
Ore 21 00 Pazza Mazzro 

•Mais Alla»" - A Rhytlim a, namanaa k m 

AzènSdl Azenda e* Profliozk>n« Turistica 
Palazzo Dorar» Corso Vannuccl Tal. (0?S) 2332? 
Haattne Pakil atUtetia Sala Stampi 
HoM Palace Batosta Te) 1075) 2074129011 
UtaFeswa 
Hotel La Resala Tel (075) 2084140200 
Ass ne Umbria Jazz Tel (075)62432 

Comune di FoHono 
P zza dalli Repubblica Tel {0712) 68027J-6302» 
Azwnda or Promozione Turistica 
yiale Cesare Battati 5 Tel (0744) 43047 

l'Unità 
Martedì 

12 luglio 1988 21 


